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Una manuzza
Iniziano, anzi siamo certi che sono già par-

titi. Ci riferiamo agli inviti (esortazioni, rac-

comandazioni ecc) che “viaggiano” e come

se viaggiano, le esortazioni a votare per

questo o quell'altro. A Marsala (e dalle no-

stre parti anche a Gibellina e Campobello di

Mazara) si rinnoveranno le cariche ammini-

strative. Non entreremo, in queste nostre

note, sulle indiscrezioni legate ai candidati

alla carica di sindaco. Non entreremo, in

queste nostre note, sulle indiscrezioni legate

ai candidati alla carica di sindaco.

... continua a pag. 8
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L a quarta sezione penale
del la  Corte di  Cassazione
ha definit ivamente chiuso i l

caso relat ivo al la morte del  turi-
sta  toscano avvenuta a  Trapani
nel  Ferragosto 2016,  a l l ’ interno
del  B&B “Orchidea” ,  nel  centro
stor ico del la  c i t tà .  Con la  sen-
tenza odierna,  sono state annul-
late le condanne inf l i tte a Tuzza
Augugl iaro,  86 anni ,  e al la f igl ia

Benedetta Serafico,  64 anni ,  en-
trambe coinvolte nel la gest ione
del la  struttura r icett iva.  In
primo grado e in appel lo,  Augu-
gliaro era stata condannata a tre
anni di  carcere,  mentre Serafico
a tre anni e sei  mesi .  La vicenda
risale al  16 agosto 2016, quando
Fabio Maccheroni ,  43 anni ,  d i
Serravezza,  fu trovato morto
nel la sua stanza,  mentre l ’amico

Aless io Menicucci ,  45 anni ,  d i
Cascina,  sopravvisse ma r imase
gravemente inval ido dopo mesi
di  coma.  Le indagini  indiv idua-
rono come causa del la  tragedia
le  esalaz ioni  d i  monossido di
carbonio provenient i  dal la
canna fumaria  del  panif ic io  a l
piano terra del l ’edif ic io,  mentre
i  carabinier i  scoprirono che i l
B&B non disponeva del le neces-

sarie autorizzazioni  per l ’uso di
tutt i  e tre i  piani  e che la canna
fumaria  era obsoleta e  malfun-
z ionante.  Diversa la  sorte del
gestore del  panif ic io ,  Bartolo-
meo Altese,  la  cui  condanna a
tre anni  per omicidio colposo e
les ioni  graviss ime è stata con-
fermata in via definit iva dal  Tri -
bunale di  Trapani  e  dal la  Corte
d’Appel lo.

Morì in un B&B a Trapani: la Cassazione annulla condanne alle titolari

L e fort i  mareggiate di  qualche giorno fa,
hanno messo in g inocchio i l  l i torale  di
Marsala,  lasciando dietro di  sé una scia

di  danni  e  detr i t i .  Le ruspe s i  erano messe
a l  lavoro ,  ma la  mole  d i  r i f iut i  e  mater ia l i
trasc inat i  dal  mare è impressionante.  Nel la
Riserva del lo Stagnone,  strade e canal i  sono
invasi  dal l ’acqua stagnante e dai  r i f iut i  che
i l  mare ha r iversato a  r iva :  p last ica ,  vetro ,
detr i t i  e  a l t r i  mater ia l i  abbandonat i .  In  d i -
vers i  punt i ,  come i l  b iv io  tra  la  SP 21 e la  l i -
toranea,  l ’ acqua non r iesce  a  def lu i re  e  la
s i tuaz ione resta  cr i t ica .  Da a lcuni  g iorni  le
operazioni  d i  pul iz ia  sono in iz iate ,  dopo le
segnalaz ioni  dei  consig l ier i  F lav io  Coppola

e  Mar io  Rodr iguez  a l  v ice  s indaco Tumba-
rel lo ,  che ha att ivato l ’ intervento del  L ibero
Consorzio trapanese.  I  lavori  s i  concentrano
soprat tut to  su l la  pul i z ia  de l le  cos iddette
“sachie” ,  i  canal i  d ’acqua spesso ostruit i  da
erbacce  e  r i f iut i ,  che  impediscono i l  cor -
retto def lusso del l ’acqua piovana e marina.
Nonostante  le  r ipetute  segnalaz ioni  su l la
presenza  d i  bot t ig l ie  d i  p last ica  e  vetro  in
contrada Giunchi ,  gran parte  de i  r i f iut i  r i -
mane ancora  lungo le  sponde de i  canal i  e
sul le  strade.  In  part icolare,  lungo la  v ia  che
dal  passagg io  a  l i ve l lo  conduce a l  l i tora le
del lo  Stagnone,  v ic ino a l la  stor ica Gelater ia
Caito,  l ’acqua cont inua a formare un vero e
proprio lago,  rendendo i l  t ransito estrema-
mente di f f ic i le .  La s i tuazione r imane quindi
complessa:  le  ruspe proseguono i l  lavoro di
l iberazione dei  canal i ,  ma l ’ampiezza dei  de-
t r i t i  r i ch iederà  ancora  tempo e  intervent i
costant i  per  r iportare la  normal i tà  sul  l i to-
ra le  marsa lese.  Su l  f ronte  dei  mol i ,  è  cro l -
la to  i l  cos iddetto  “molo  Adamo” ,  pr ivato ;
mentre a l  Pr inc ipino c ’è  un avval lamento a l
solar ium che già  era presente e quindi  la  s i -
tuazione è peggiorata.  Gl i  a l tr i  mol i ,  quel l i

che la  Provincia  aveva r i fatto,  sono r imast i
intat t i .  Una caset ta  d i  legno de l l ’ imbarca-
dero s i  è  staccata ed è crol lata.  La zona co-
munque ‘a l ta ’  de l la  R iserva ,  quel la  che
dal l ’ Imbarcadero prosegue verso  Mamma-
caura,  è  meno esposta a  detr i t i  e  acqua ma-
r ina ,  ma p iena d i  cannet i  t roppo a l t i  e  i l
cordolo  de l la  p is ta  non c ’è  p iù ,  ne l le  a l t re
part i  del la  c ic labi le ,  è  smantel lata e  i  pezz i
s i  trovano lungo la pista.  A questo punto sa-
rebbe megl io  togl ier lo  def in i t ivamente.

[  c laudia marchett i  ]

Stagnone devastato dalle mareggiate: ruspe già al lavoro (ma non basta)

Nella notte del 2 febbraio, a
San Vito Lo Capo, in località
Castelluzzo, in via Calazza

sono intervenute due squadre del
Comando dei Vigili del Fuoco di
Trapani a seguito di una deflagra-
zione di una bombola di GPL. A se-
guito della deflagrazione e
conseguente onda d’urto sono
stati riscontrati danni strutturali a
due fabbricati, dove in uno di essi
è stato riscontrato il distacco di

una parete ed il crollo del parziale
del solai e che attualmente sono
dichiarati inagibili, mentre gli ap-
partamenti nella zone limitrofe
hanno subito danni ai vetri. Il pro-
prietario a seguito dell’incendio
della bombola di GPL ha provve-
duto a portarla fuori dall’apparta-
mento evitando danni più gravi.
Non si segnalano vittime, il pro-
prietario è stato trasportato in
ospedale per le cure del caso.

San Vito: esplode una bombola a gas, danni a due fabbricati
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RICONOSCIUTO DAL GIUDICE ANCHE UN MAXI RISARCIMENTO, CONDANNATA LA PREFETTURA DI TRAPANI PER OLTRE UN MILIONE

Non fu truffa nella gestione dei centri accoglienza nel trapanese, Badia Grande assolta

Negli ultimi mesi si sono chiusi diversi proce-
dimenti giudiziari che riguardavano la coope-
rativa Badia Grande che gestisce diversi

centri di accoglienza migranti in Provincia di Tra-
pani. Gli esiti sono stati tutti favorevoli. Sul fronte
penale, il Tribunale di Trapani ha assolto il dottor
Antonio Manca, all’epoca legale rappresentante
della cooperativa, con la formula “perché il fatto
non sussiste”. L’assoluzione riguarda accuse di
frode, falso e truffa legate alla gestione del CAS di
Valderice tra il 2017 e il 2019. I giudici hanno rico-
nosciuto che i servizi forniti da Badia Grande erano
svolti nel pieno rispetto della convenzione con la
Prefettura di Trapani e sotto costanti controlli. È

stato quindi escluso qualsiasi comportamento irre-
golare. Importanti risultati sono arrivati anche in
sede civile. Con una sentenza pubblicata nell’otto-
bre 2025, il Tribunale di Palermo ha condannato la
Prefettura di Trapani a pagare oltre 1,25 milioni di
euro alla cooperativa per i servizi svolti tra il 2020 e
il 2021 nei centri di Trapani-Milo e Villa Sant’Andrea,
durante l’emergenza Covid. A questa somma si ag-
giungono più di 500mila euro di interessi. Il giudice
ha riconosciuto che Badia Grande ha garantito as-
sistenza straordinaria su richiesta delle autorità,
anche in assenza di una convenzione formale, e che
la Pubblica Amministrazione non può beneficiare di
servizi senza pagarli. La Prefettura ha presentato

appello solo su una parte minima dell’importo, ma
al momento non ha ancora effettuato i pagamenti,
con conseguenti proteste dei lavoratori. Un altro
contenzioso ha riguardato la Prefettura di Agri-
gento. Nel giugno 2025 il Tribunale di Palermo ha
emesso un decreto ingiuntivo per oltre un milione
di euro, relativo alla gestione dell’Hot Spot di Lam-
pedusa nell’ottobre 2022. Successivamente è stata
raggiunta una transazione che ha riconosciuto gran
parte delle somme richieste. Infine, già nel 2023
un’altra sentenza aveva riconosciuto a Badia Grande
quasi 1,8 milioni di euro per servizi resi tra il 2017 e
il 2019 nei centri del trapanese, anche in questo
caso con appello limitato a una parte delle somme. 

Il Tribunale del Riesame di Palermo ha annullato
il divieto di dimora a Trapani e Milazzo nei con-
fronti di Alessandro Forino, ex presidente del

Consiglio di amministrazione di Liberty Lines. I giu-
dici hanno respinto tutte le principali accuse che
avevano portato alla misura cautelare. Secondo il
collegio, non sussistono i reati ipotizzati di frode
nelle pubbliche forniture, attentato alla sicurezza dei
trasporti e truffa aggravata. In particolare, è stato
chiarito che la frode non può essere contestata nel
caso di una concessione di pubblico servizio. Per
quanto riguarda la sicurezza della navigazione, il Tri-
bunale ha escluso che la flotta fosse in condizioni

pericolose: le avarie registrate sono state poche e di
lieve entità rispetto alle migliaia di corse effettuate,
con navi regolarmente certificate e controllate. Inol-
tre, non sono emerse prove di rischi concreti per i
passeggeri. Respinta anche l’accusa di truffa sui
fondi pubblici: il servizio è stato regolarmente
svolto, la continuità territoriale garantita e non c’è
stato alcun danno per le casse dello Stato. In conclu-
sione, per i giudici non c’è stata malafede nella ge-
stione della compagnia, riconoscendo la correttezza
dell’operato di Liberty Lines e di Alessandro Forino.
Già nei giorni scorsi era stato autorizzato il reinseri-
mento in servizio di tutte le figure apicali.

Liberty Lines, stop accuse di pericolo in mare: annullate misure cautelari
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Ritardi esami istologici, per le richieste di risarcimento l’Asp nomina un consulente

L’Asp di Trapani corre ai ripari sul
fronte delle richieste risarcitorie
per presunta colpa medica legata

ai ritardi nella refertazione degli esami
istologici. Con una delibera firmata dalla
commissaria straordinaria Sabrina Pul-
virenti, l’Azienda sanitaria ha disposto la
nomina di un consulente esterno in me-
dicina legale per supportare la valuta-
zione di dieci casi che coinvolgono

pazienti oncologici. Dal mese di novem-
bre 2024 ad oggi, infatti, all’Asp di Tra-
pani sono stati notificati dieci atti
stragiudiziali di diffida e messa in mora.
I pazienti interessati lamentano presunti
danni alle proprie condizioni di salute
causati dai ritardi nella refertazione
degli esami istologici da parte dell’Unità
operativa di Anatomia patologica di Tra-
pani/Castelvetrano. La documentazione
sanitaria relativa alle dieci posizioni è già
stata trasmessa dal Servizio legale e
contenzioso all’Unità operativa di Medi-
cina legale, che dovrà redigere i pareri
medico-legali da sottoporre successiva-
mente alla valutazione collegiale del
CAVS. Tuttavia, considerata la comples-

sità dei casi clinici e le possibili ricadute
economiche per l’Azienda – con il rischio
di risarcimenti rilevanti qualora venisse
accertata una responsabilità – l’Ammini-
strazione ha ritenuto necessario avva-
lersi di un supporto specialistico
esterno. L’incarico è stato quindi confe-
rito al dottor Antonio Guajana, speciali-
sta in Medicina legale, che affiancherà i
professionisti interni nell’esame, nello
studio e nella valutazione delle richieste
risarcitorie. L’obiettivo dichiarato è ga-
rantire una trattazione più approfondita
e una valutazione medico-legale rigo-
rosa dei casi. Il compenso complessivo
previsto per il consulente ammonta a
9.150 euro, comprensivi di onorari per

la valutazione delle dieci posizioni, della
partecipazione alle sedute del CAVS e
dell’Iva. È inoltre previsto il pagamento
di un acconto pari a 1.222 euro, Iva in-
clusa. Il provvedimento è stato dichia-
rato immediatamente esecutivo,
Bisogna dire che a fronte di oltre 3.300
vetrini non refertati nei tempi previsti,
sono state 356 le diagnosi di tumore ar-
rivate in ritardo. I decessi dovuti ai ri-
tardi, quanto meno quelli noti, sono
almeno 3, un marsalese, un salemitano
e l’insegnante mazarese Maria Cristina
Gallo che è stata la prima a denunciare
lo scandalo. La vicenda potrebbe non
fermarsi qui ma approdare nelle sedi
giudiziarie. [ c. m. ]

ANTONIO GUAJANA DOVRÀ ESAMINARE BEN 10 RICHIESTE DI PAZIENTI CHE HANNO SUBITO DANNI PSICO-FISICI

A Trapani avvicendamento in Aula Desideri al posto del dimissionario Cammareri

Cambio tra i banchi del Consiglio comunale, dove
lunedì sera si è registrato l’ingresso in aula di
Monica Desideri, prima dei non eletti nella lista

“I Democratici”. Conosciuta nell’ambiente sportivo per
il suo passato da pallavolista, prende il posto del con-
sigliere dimissionario Baldo Cammareri. L’insedia-
mento è avvenuto in apertura di seduta a Palazzo
Cavarretta. Cammareri, esponente di maggioranza,
aveva già lasciato l’incarico di presidente e compo-
nente di commissione, anticipando una decisione poi
formalizzata durante il Consiglio comunale del 29 gen-
naio. Rappresentante di Aps Europa Verde e successi-

vamente aderente al gruppo Rigenerazioni, ha spie-
gato che le dimissioni sono legate esclusivamente a
motivi personali, escludendo ragioni politiche. Cam-
mareri ha chiarito di non voler abbandonare l’impe-
gno civico e politico, parlando piuttosto della necessità
di una pausa per affrontare una fase personale, con
l’intenzione di tornare a candidarsi alle prossime ele-
zioni amministrative. Dopo la convalida dell’ingresso,
Monica Desideri ha dichiarato la sua adesione alla
maggioranza e all’amministrazione del sindaco Tran-
chida, coerentemente alla posizione assunta nel corso
della campagna elettorale del 2023. Durante la sua di-

chiarazione si è detta sorpresa ed emozionata, pronta
a fare quanto nelle sue possibilità per il bene dei cit-
tadini e della città di Trapani. [ g. d. b. ]

A Trapani sorgerà un nuovo campo per i giovani in via del Cipresso

ATrapani lo sport diventa stru-
mento concreto di rigenerazione
urbana e riscatto sociale. Sono uf-

ficialmente iniziati i lavori per la realiz-
zazione di un nuovo campo sportivo
all’aperto nell’area di via del Cipresso,
un intervento che punta a restituire ai

giovani del quartiere uno spazio sicuro,
inclusivo e vitale. Il progetto rientra in
“Sport Illumina”, iniziativa promossa dal
Ministero per lo Sport e i Giovani, che ha
assegnato al Comune 200 mila euro di
finanziamento, inserendolo tra i 59 enti
locali selezionati in tutta Italia. L’area in-
dividuata, in passato segnata da criticità
sociali e fenomeni di degrado, sarà tra-
sformata in un luogo di aggregazione e
crescita. “Nel luglio 2025 abbiamo par-
tecipato al bando nazionale candidando
una zona ad alto rischio sociale - spiega
Orazio Amenta, responsabile dei Lavori
Pubblici -. L’area prospiciente via del Ci-
presso era diventata una piazza di spac-
cio. Il progetto è stato finanziato e lo
scorso 24 gennaio sono stati consegnati
ufficialmente i lavori”. Un intervento che

va ben oltre la dimensione sportiva,
come sottolinea il sindaco Giacomo
Tranchida: “È un risultato che nasce
dalla collaborazione tra Comune e co-
munità. Questo campo sarà un luogo di
aggregazione e un simbolo di speranza
per il quartiere. Parliamo di riscatto so-
ciale, con la convinzione che lo sport
possa essere uno straordinario stru-
mento di inclusione e crescita collet-
tiva”. La visione è chiara: riqualificare gli
spazi per prendersi cura delle persone.
L’assessore allo Sport Andrea Genco
mette al centro il valore educativo e re-
lazionale dell’intervento: “Entro l’estate
ragazze e ragazzi avranno uno spazio
rinnovato e sicuro dove incontrarsi e
sentirsi parte di una comunità. I luoghi
pubblici di aggregazione sono fonda-

mentali per dare vita ai quartieri e of-
frire alternative sane e concrete. Senza
spazi condivisi si perde il senso di ap-
partenenza che rende viva una città”.
L’obiettivo, dunque, è restituire alla
strada il suo significato originario: non
luogo di isolamento o disagio, ma spa-
zio di incontro, gioco e crescita. “La ri-
qualificazione non si misura solo nei
lavori conclusi - aggiunge Genco -, ma
nel vedere quegli spazi vissuti. È così che
si combattono degrado e dispersione:
creando responsabilità e amore per i
beni comuni”. Il campo di via del Ci-
presso rappresenta un primo passo di
un percorso più ampio: l’amministra-
zione punta infatti a recuperare altri
campetti di quartiere già entro il pros-
simo anno. [ c. m. ]
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Ci sono storie di mare che
solo chi conosce davvero la
materia può raccontare.

Storie fatte di silenzi, di onde che
crescono alte nella notte, di deci-
sioni prese in pochi secondi e che
valgono una vita, o anche più di
una. Il salvataggio del motopesca
Boccia VM, avvenuto lo scorso 24
novembre al largo di Marettimo,
è una di queste. Una storia che
Mazara del Vallo ha scelto di fer-
mare nel tempo, conferendo un
encomio solenne agli uomini del
motopesca Regina e un riconosci-
mento al comandante del Boccia,
protagonisti di una pagina che
parla di mare, solidarietà e fratel-
lanza. Per oltre quaranta ore il
Boccia è infatti rimasto alla de-
riva. I motori fuori uso, il mal-
tempo in arrivo e la
consapevolezza crescente che la
situazione stava rapidamente
precipitando. “Quando abbiamo
capito che non c’era più nulla da
fare – racconta il comandante Ga-
spare Castano – il cervello è en-
trato in protezione. Dovevamo
salvare il natante e il mio equi-
paggio. La paura la tenevo per
me, senza far trapelare nulla, era
giusto così”. Castano ha guidato
l’equipaggio con lucidità assoluta,
mettendo in atto manovre deci-
sive: la rete calata a mare come
un paracadute per mantenere la
prua in sicurezza, il bilancia-
mento dei pesi, lo svuotamento
della poppa. “Non bisognava farsi

prendere dal panico – spiega –
perché il mare non perdona. E
poi c’era un altro problema: lo
scarroccio ci portava verso Ma-
rettimo. Dovevamo resistere e
governare la barca”. A confer-
mare il valore di quelle scelte è
l’ufficiale di coperta Antonino Fio-
rentino, che non ha dubbi: “Se
oggi siamo qui a parlarne è grazie
al comandante. Mente lucida, fer-
mezza, capacità di tenere tutti
calmi. Non sono operazioni che
chiunque sarebbe in grado di
fare. Ogni gesto era calcolato per
potere resistere”. Nel momento
più difficile, quando il mare si è
fatto ancora più violento, la
svolta è arrivata da Mazara, e per
la precisione da terra. Il motope-
sca Regina ha lasciato gli ormeggi
senza esitazioni per rispondere
alla richiesta di aiuto. “Sette uo-
mini non si lasciano da soli in
balia delle onde– ci spiega l’arma-
tore Nicola Arena –. Non abbiamo
minimamente pensato alle con-
seguenze, abbiamo fatto solo
quello che era giusto. In mare ci
aiutiamo tutti, è un dono che ab-
biamo noi pescatori”. Una scelta
condivisa dall’equipaggio in pochi
istanti. “Il comandante ha chiesto
se fossimo pronti – racconta
Arena – e i suoi uomini non
hanno esitato. Questa è la vera fi-
ducia nel proprio capitano”. E il
mare, in quei momenti sembrati
eterni, non ha fatto sconti. Onde
alte cinque o sei metri, visibilità

ridotta, il rischio concreto di non
tornare sulla terraferma. “Ave-
vamo paura – ammette il coman-
dante del Regina, Matteo Asaro,
in coro con il suo equipaggio –
ma questo è il nostro lavoro. Ab-
biamo pensato che anche loro, al
nostro posto, avrebbero fatto lo
stesso”. La cerimonia in Comune
ha restituito alla città tutta l’emo-
zione di quei momenti. Il sindaco
Salvatore Quinci ha parlato di
uno dei passaggi più intensi della
sua sindacatura: “Gli uomini e le
donne di mare di Mazara ci
hanno dato ancora una volta una
lezione di forza, intraprendenza e
solidarietà. Hanno scelto la
strada più difficile, quella più pe-
ricolosa, ma anche quella giusta”.
Un riconoscimento voluto dalla
città, come ha sottolineato
Arianna D’Alfio, vicepresidente
della II Commissione consiliare:
“Questa storia ci ha profonda-
mente commossi perché in fondo
racconta chi siamo: una comunità
che non si tira indietro, che su-
pera la paura e si prende cura. La
marineria di Mazara è questo, e
meritava di essere celebrata”. Ap-
plausi, occhi lucidi, strette di
mano, e l’emozione di un rac-
conto che testimonia una storia
di fratellanza. Ma soprattutto la
consapevolezza che, anche nei
momenti più bui e pericolosi, il
mare può ancora restituire storie
di grandissima umanità.  

[ luca di noto ]

L’abbraccio di Mazara agli uomini del Regina
e del Boccia per un salvataggio in mare
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PER GRILLO “RINASCE” È NELLA FASE DI VALUTAZIONE AMBIENTALE, LA DEPUTATA TEME LA PERDITA DI FONDI EUROPEI

Trapani prova a cambiare destino partendo dal-
l’acqua, quella che troppo spesso negli anni è di-
ventata minaccia invece che risorsa. Tra

interventi immediati sui corsi d’acqua urbani e una vi-
sione strategica di lungo periodo, l’amministrazione
comunale apre una stagione nuova nella lotta al ri-
schio idrogeologico, con un obiettivo chiaro: impedire
che le piogge intense si trasformino, ancora una volta,
in emergenza. Il primo passo è concreto e ha il rumore
dei mezzi meccanici pronti a entrare in alveo. Sta per
partire la gara per la pulizia e la manutenzione del Tor-
rente Lenzi, in contrada Xitta, e del Fosso Canalotti, in
zona Fulgatore. Due corsi d’acqua che scorrono a ri-
dosso di abitazioni, strade, ferrovia e infrastrutture
strategiche, e che nel tempo sono diventati “sorve-
gliati speciali” per la loro fragilità. Grazie a un finanzia-
mento di circa 350 mila euro dell’Autorità di Bacino e
al lavoro dell’ufficio comunale di progettazione, si in-
terverrà per liberare gli alvei da canne, arbusti, sedi-
menti e rifiuti, ripristinando le sezioni idrauliche
originarie e mettendo in sicurezza gli argini. Non si
tratta di una semplice operazione di sfalcio: sono pre-
visti il rimodellamento delle sponde, la rimozione
degli accumuli che riducono lo spazio per il deflusso
dell’acqua e uno smaltimento controllato dei mate-
riali. Una quota delle risorse è destinata anche alla si-
curezza dei cantieri, con procedure specifiche per
lavorare in alveo in condizioni controllate. Il principio
è elementare quanto spesso ignorato: quando l’alveo
è ostruito, l’acqua rallenta, si accumula, preme e infine
esce. È così che nascono allagamenti, strade trasfor-
mate in torrenti improvvisati e collegamenti interrotti.

Il Lenzi, più esteso, e il Canalotti, suo affluente, costeg-
giano viabilità comunale e provinciale, strade statali,
autostrada e la linea ferroviaria Trapani–Palermo.
Metterli in efficienza significa proteggere case, ma
anche la mobilità e la continuità dei servizi. L’aggiudi-
cazione dei lavori è prevista entro febbraio, con l’aper-
tura dei cantieri tra fine mese e inizio marzo, proprio
nel periodo più delicato sotto il profilo meteorologico.
Una scelta che segna un cambio di approccio: non in-
tervenire solo in emergenza, ma lavorare sulla preven-
zione ordinaria e programmata. Ma la pulizia dei
torrenti è soltanto il primo tassello di un mosaico
molto più ampio. In Sala Sodano è stato presentato il
progetto “Interventi di difesa idraulica della città di
Trapani e adeguamento del sistema fognario di acque
miste”, illustrato dall’ingegnere Venturini davanti a
una platea istituzionale di alto livello: rappresentanti
della Regione, dell’Autorità di Bacino, del Genio Civile,
delle forze dell’ordine, dei Vigili del Fuoco e degli or-
dini professionali. Il cuore dello studio affonda nella
storia urbana della città. Un’analisi documentale ha ri-
portato alla luce l’esistenza del Canale Scalabrino, an-
tico collettore naturale delle acque provenienti dal
versante sud-occidentale di Erice. Un canale progres-
sivamente tombato nel corso delle lottizzazioni,
spesso senza tenere conto della sua funzione idrau-
lica. La sua scomparsa, insieme ad altre trasforma-
zioni del territorio, ha contribuito a rendere Trapani
più vulnerabile alle piogge intense. “L’alluvione del set-
tembre 2022 non è un episodio isolato”, ha ricordato
il sindaco Giacomo Tranchida, parlando di una città
segnata da decenni di scelte urbanistiche che hanno

ignorato la logica del deflusso naturale delle acque.
Da qui la volontà di un’analisi profonda delle cause
strutturali degli allagamenti, per consegnare a Trapani
un futuro diverso. Il piano complessivo vale circa 60
milioni di euro e richiederà anni per essere realizzato.
Prevede interventi sul sistema fognario misto, opere
di difesa idraulica in ambito urbano, la tutela delle
zone umide esistenti e la creazione di nuove aree ca-
paci di trattenere e filtrare l’acqua. Un progetto che
non guarda solo alla sicurezza, ma anche alla qualità
delle acque sotterranee e marine e all’adattamento ai
cambiamenti climatici. Per troppo tempo gli allaga-
menti sono stati attribuiti a tombini ostruiti o eventi
eccezionali, mentre le radici del problema affondano
nella storia urbanistica del dopoguerra. Oggi Trapani
prova a mettere un punto, non solo tecnico ma poli-
tico e civile, riconoscendo la fragilità del proprio terri-
torio. Dalla manutenzione dei torrenti al recupero di
antichi canali, la sfida è ambiziosa: spendere oggi per
evitare danni, paure e isolamento domani. Perché
quando arriverà la prossima pioggia intensa, l’acqua
dovrà restare nel suo spazio e non entrare nelle case.

[ c. m. ]

Trapani: cantieri nei torrenti e un piano da 60 milioni contro le alluvioni

Stagnone, progetto bocche nord: botta e risposta tra il Comune di Marsala e Ciminnisi (M5S)

Che fine ha fatto il progetto RINASCE, pensato per
il recupero ambientale della Laguna dello Sta-
gnone di Marsala e finanziato con oltre un mi-

lione di euro di fondi europei? È la domanda posta nei
giorni scorsi dalla deputata regionale Cristina Cimin-
nisi, che ha presentato un’interrogazione all’Assem-
blea regionale siciliana per fare chiarezza su un
intervento ritenuto strategico per uno degli ecosi-
stemi più fragili e preziosi della Sicilia occidentale. Il
progetto RINASCE nasce con l’obiettivo di ripristinare
l’equilibrio ambientale della laguna, migliorando l’os-
sigenazione delle acque e la loro naturale circolazione,
compromesse da anni di interramenti e ridotta con-

nessione con il mare aperto. Secondo quanto eviden-
ziato dalla parlamentare regionale, però, la situazione
sul campo sembrerebbe immutata: “Per quanto ci ri-
sulta – afferma Ciminnisi – i canali sono ancora inter-
rati. Nonostante la proroga dei termini di fine lavori al
31 dicembre 2025, il progetto appare fermo tra rinvii
e cronoprogrammi che non tornano”. Un immobili-
smo che, secondo la deputata, rischia di provocare
danni ambientali irreversibili all’ecosistema lagunare.
Alla sollecitazione dell’onorevole è arrivata la replica
dell’Amministrazione comunale di Marsala. Il Comune,
guidato dal sindaco Massimo Grillo, ha chiarito che
l’iter non è bloccato, ma si trova ancora nella fase della
Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA), neces-
saria per la riapertura dei canali e delle bocche di col-
legamento tra il mare e lo Stagnone. Sentiti la
dirigente del settore Lavori pubblici, Rosa Gandolfo, e
i tecnici incaricati, l’Amministrazione ha spiegato che
la procedura, avviata a giugno 2025, ha ricevuto un
primo riscontro lo scorso dicembre, con la richiesta di
un riesame progettuale. A inizio gennaio, il Comune

ha quindi trasmesso all’Assessorato regionale Territo-
rio e Ambiente un’integrazione della documentazione,
finalizzata a superare alcune criticità emerse nella
fase di valutazione del progetto di fattibilità tecnica. Il
progetto RINASCE, che ha già incassato i pareri favo-
revoli della Soprintendenza di Trapani e del Libero
Consorzio Comunale, ente gestore della Riserva, può
contare su un finanziamento di 1 milione e 150 mila
euro nell’ambito dei fondi PO FESR 2014/2020. L’inter-
vento si inserisce in un più ampio percorso di tutela
dello Stagnone, già avviato con azioni sperimentali
come la riforestazione della posidonia, riconosciuta
come modello di sostenibilità ambientale dal Pro-
gramma Interreg Italia-Malta e realizzata in collabora-
zione con le Università di Catania, Enna e Palermo.
Oltre agli interventi strutturali, RINASCE prevede
anche un piano di comunicazione ed educazione am-
bientale rivolto a cittadini, operatori turistici e visita-
tori, con l’obiettivo di accrescere la consapevolezza e
la conoscenza di un’area di straordinario valore natu-
ralistico.                                                                   [ c. m. ]
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IDENTITÀ MEDITERRANEA, STORIA E VISIONE FUTURA: LA CITTÀ ENTRA NELLA COMPETIZIONE NAZIONALE CON 54 CANDIDATURE

M azara del  Val lo entra uff ic ialmente nel la
corsa al  t i tolo di  Capitale del  Mare 2026,
un riconoscimento nazionale che punta a

valor izzare le  c i t tà  cost iere capaci  d i  interpre-
tare i l  mare non solo come r isorsa economica,
ma come elemento identitario,  culturale e stra-
tegico per  lo  sv i luppo futuro.  La candidatura è
stata approvata dal la Giunta comunale e col loca
Mazara del  Val lo al l ’ interno di  una competizione
ampia e art icolata,  che vede coinvolte ben 54 re-
altà da tutta Ital ia.  Una sf ida impegnativa,  certo,
ma che l ’Amministrazione ha scelto di  affrontare
consapevole del  valore s imbol ico e progettuale
del la candidatura.  Mazara non si  propone esclu-
sivamente come semplice città di mare, ma come
luogo in cui  i l  mare è racconto,  strat i f icaz ione
stor ica e  socia le ,  intrecc io di  popol i ,  lavoro e
prospett iva.  Un mare che entra nel  tessuto ur-
bano, nel le tradizioni ,  nel  l inguaggio e nel la me-
moria  col lett iva.  A sottol inear lo è  l ’assessore
al la  Cultura e  a l  Tur ismo Germana Abbagnato,
che ha rivendicato i l  senso profondo della candi-
datura:  “Candidiamo Mazara del  Val lo a Capitale
del  Mare 2026. La nostra è una storia che parte
da lontano e che vale assolutamente raccontare:
dal f iume che incontra i l  mare al le l ingue diverse
che da secol i  s i  incrociano nel le  nostre strade.

Per  Mazara i l  mare è stor ia ,  ident i tà ,  futuro.  È
casa” .  Parole che s intet izzano un’ idea di  mare
non r iducibi le  a l la  sola dimensione produtt iva.
Ed è proprio questo uno degl i  elementi  central i
del la candidatura:  superare la narrazione esclu-
sivamente legata al la f lotta peschereccia,  pur r i -
conoscendone i l  ruolo storico fondamentale,  per
rest i tuire una v is ione più ampia,  art icolata e
contemporanea.  Su questo punto insiste anche
i l  s indaco Salvatore Quinci ,  che guarda al la com-
petizione con realismo ma senza complessi  di  in-
fer ior i tà :  “Mazara non è soltanto la  f lotta
peschereccia,  è un punto di  r i fer imento in que-
sta parte del  Mediterraneo. Le candidature sono
54,  tutte  important i ,  perché i l  mare non è sol -
tanto pesca:  è  portual i tà ,  b io logia ,  sc ienza,
nuove energie rinnovabil i .  I l  nostro Paese è fatto
di  marinai ,  poet i  e  navigator i  e  quindi  c ’è  una
bel la  competiz ione.  I  grandi  port i  come Gaeta,
Genova,  Trieste,  Palermo o Messina sono realtà
più strutturate,  ma sono certo che Mazara non
sf igurerà,  a l  netto di  chi  poi  v incerà” .  La candi-
datura arriva in un momento signif icat ivo anche
per i l  territorio. Dopo Gibell ina Capitale dell ’Arte
Contemporanea 2026 e Agr igento Capita le  I ta-
l iana della Cultura 2025, la Sici l ia continua a pro-
porsi  come laboratorio culturale e identitario.  “È
impegnativo pensare di  avere anche la Capitale
del  Mare –  aggiunge Quinci  –  ma noi  c i  s iamo”.
Al  d i  là  del l ’es i to f inale ,  la  partec ipazione rap-
presenta già un atto pol it ico e culturale preciso:
affermare che Mazara vuole raccontarsi  per c iò
che è stata ,  per  c iò  che è ma anche con i l  rac-
conto di  c iò che ambisce a diventare.  Una città
di  mare che non guarda solo a l  passato,  ma
prova a costruire,  anche attraverso questa can-
didatura,  una narrazione capace di  tenere in-
sieme memoria e futuro. [  luca di  noto ]

Mazara del Vallo si candida a Capitale del
Mare 2026: una sfida che va oltre la pesca

Il progetto “Castelvetrano–Selinunte. Mare di Civiltà” ha
superato la prima selezione nazionale ed è stato di-
chiarato ammissibile nella candidatura a Capitale Ita-

liana del Mare 2026. La comunicazione è arrivata dal
Ministero della Protezione Civile e le Politiche del Mare –
Dipartimento per le Politiche del Mare della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, che ha informato il Comune di
Castelvetrano dell’esito positivo. Si tratta di un passaggio
significativo che certifica la qualità della proposta appro-
vata dalla Giunta comunale con deliberazione n. 7 del 19
gennaio 2026, fortemente voluta dall’Amministrazione

guidata dal sindaco Giovanni Lentini. Il progetto si fonda
su una visione integrata che lega mare, cultura, sosteni-
bilità ambientale, identità storica e sviluppo economico.
Con Selinunte e il borgo di Marinella, Castelvetrano entra
così tra le città ammesse alla selezione finale, in una com-
petizione che coinvolge sette realtà siciliane. In palio c’è
un finanziamento da 1 milione di euro destinato alla città
che conquisterà il titolo. Un risultato che valorizza il la-
voro amministrativo svolto e rafforza il ruolo strategico
del territorio nel dialogo tra civiltà del Mediterraneo e
prospettive di futuro sostenibile.

Capitale del Mare: anche Castelvetrano-Selinunte supera la prima selezione
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[ Una manuzza… ] - [ ... ] Riavvolgiamo il nastro.
Come formerete il vostro consenso elettorale
quando vi recherete alle urne relativamente al rin-
novo del consiglio comunale? Vorremmo citare,
anche perché capita spesso anche a noi, i modi
come i candidati o i loro sostenitori si rivolgono per
chiedere il voto. Di qualsiasi collocazione politica
arrivino vi invitiamo a diffidare con quelli che, in-
contrandovi, iniziano con queste frasi: “Hai impegni
per il voto?”; “Mi raccomando magari un voto in fa-
miglia”; “Non ti ho mai chiesto nulla, ma stavolta il
favore me lo devi fare”; “Dobbiamo cambiare, non
si può votare sempre gli stessi”; “Se salgo a te ci
penso io”; “L'altra volta ho votato per un tuo pa-
rente. Ti ricordi?”; “Mettiti in tasca questi fac simili
e dammi una “manuzza”; e via così chiedendo. Ora
rispetto a
questi metodi tradizionali si aggiungono anche i si-
stemi, non so se ci capite, di tipo social e ti arrivano

messaggi e mail da tutte le parti. A queste richieste
ci sarebbero pronte le risposte immediate. Ma noi e
pensiamo anche voi che siete ipocriti, ma non cer-
cate liti o discussioni, rispondete ...non ti preoccu-
pare. Buttate poi il fac simile e andate alle urne. Ma
tanti (troppi?) formano il loro consenso su le richie-
ste che abbiamo elencato. E la città poi è piena di
buche, interi quartieri in cui alternativamente
manca la luce, viabilità impossibile, strade sporche
e servizi pubblici non certamente efficienti. Ma voi
(e noi anche) il nostro dovere lo abbiamo fatto. Di-
menticavamo c'è anche la richiesta per così dire di
vicinato. Volete che non si voti per l'inquilino del
terzo piano? O per il figlio del signore che abita a
dieci metri da noi? Si, proprio quello della “trazzera”
vicina a a casa vostra? Abbiamo fatto un poco di
sano qualunquismo, ma la storia elettorale ci ha in-
segnato che troppo spesso il consenso non si avvale
di contenuti ma piuttosto di contenitori.

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

IL SINDACO DI MAZARA E PRESIDENTE DEL LIBERO CONSORZIO TRA EMERGENZE, SVILUPPO E RESPONSABILITÀ POLITICHE

Sindaco di Mazara del Vallo e presidente del
Libero Consorzio Comunale di Trapani: due
ruoli che si intrecciano in una fase delicata

per il territorio. In questa intervista Salvatore
Quinci affronta emergenze, programmazione e
prospettive future, delineando una visione che
guarda oltre il futuro più immediato.
Sindaco, partiamo dall’attualità: il ciclone
Harry ha provocato quasi 7 milioni di euro di
danni…
“Siamo di fronte a una stima di circa 6,7 milioni
di euro di danni, che colpiscono attività balneari,
infrastrutture e servizi essenziali. I Comuni non
hanno strumenti per sostenere direttamente im-
prese e cittadini: il nostro bilancio è già in soffe-
renza. Serve un intervento regionale e nazionale.
Questo evento però riporta al centro un tema
strutturale: la fragilità della costa. Per anni abu-
sivismo e mancanza di opere di protezione
hanno aggravato la situazione. Abbiamo progetti
pronti, ma senza finanziamenti restano sulla
carta”.
Il 2025 è stato un anno di doppio impegno per
lei. Che bilancio fa?
“È stato impegnativo ma necessario. Le Province
in Sicilia sono rimaste per oltre quindici anni
senza una guida politica. Il mio obiettivo è resti-
tuire dignità e visione a un ente che deve tornare
a essere cerniera tra Regione e territori”.
Che situazione ha trovato al Libero Consor-
zio?
“Un ente che funzionava sull’ordinario, ma privo
di strategia. Ora attendiamo il d.l. Enti Locali e il
cosiddetto d.l. Stralcio: quando arriverà, porte-

remo alla Regione una piattaforma comune delle
Province siciliane, con richieste chiare e non più
rinviabili”.
Strade provinciali, poderali e scuole: a che
punto siamo?
“Abbiamo interventi finanziati per circa 30-40
milioni di euro, ma ne servirebbero molti di più.
Le strade provinciali sono state abbandonate
per decenni. Lo stesso vale per l’edilizia scola-
stica: stiamo censendo criticità importanti, ma
senza risorse non si va lontano”.
Torniamo a Mazara: riscossione dei tributi e
banca dati…
“L’obiettivo è arrivare entro il 2026 a un sistema
efficiente. Oggi incassiamo meno del 35%, con-
tro percentuali ben più alte in altri Comuni. Ab-
biamo avviato la riscossione coattiva e il riordino
delle banche dati: è un passaggio obbligato per
dare stabilità al Comune”.

Cosa l’ha portata al recente rimpasto di dele-
ghe assessoriali? E cosa dice sull’eventuale
ottavo assessore?
“È normale manutenzione amministrativa. Le
città cambiano, anche le Giunte devono adat-
tarsi. Io stesso ho troppe deleghe. L’eventuale
ottavo assessore non è una ‘poltrona’, ma uno
strumento per governare meglio”.
Le tensioni in Giunta sono già clima pre-elet-
torale regionale?
“Le scaramucce sono fisiologiche, ma basta
guardarsi attorno per capire che Mazara è
un’oasi di pace. Questa amministrazione ha por-
tato a casa progetti per decine e decine di mi-
lioni di euro”.
Alcuni si interrogano però sul dialogo con una
delle anime di Forza Italia…
“Il nostro impegno oggi è anche politico. Mazara
è tornata centrale nel dibattito provinciale e re-
gionale. Il lavoro bene con l’onorevole Pelle-
grino, con l’eurodeputato Falcone sui temi della
pesca e con il vicepresidente della Camera Gior-
gio Mulè. Una sinergia che produrrà risultati
concreti”.
Che anno sarà il 2026?
“Sarà un anno importante per Mazara, con una
ventina di inaugurazioni: nuove scuole, palestre,
la piscina attesa da quarant’anni, cantieri sul-
l’area portuale e nella Kasbah. A fine anno il
cambiamento sarà visibile. Sul piano politico,
stiamo costruendo il primo vero programma
provinciale dopo quindici anni. E questa volta la
voce di Mazara si farà sentire”.

[ luca di noto ]

Quinci: “La provincia di Trapani davanti a una sfida decisiva”
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C’è un momento dell’anno in cui Trapani
cambia respiro. Le strade si fanno più si-
lenziose, i passi più lenti, gli sguardi più

profondi. Con il rito delle Sacre Ceneri, merco-
ledì 18 febbraio, si apre il tempo forte della Qua-
resima e con esso uno dei percorsi devozionali
più intensi e identitari del Mediterraneo: quello
delle Scinnute dei Sacri Gruppi dei Misteri, pre-
ludio solenne ai riti della Settimana Santa. Non
è soltanto una tradizione. È un’eredità vivente,
un racconto corale che attraversa i secoli e che
a Trapani continua a parlare con il linguaggio
dell’arte, del silenzio, della musica e della fatica
condivisa. Quest’anno il cuore pulsante di que-
sto cammino sarà la Chiesa Maria SS. Immaco-
lata, detta del Collegio dei Gesuiti, che accoglie
temporaneamente i gruppi sacri, trasformandosi
in casa spirituale dell’intera comunità. “Il nostro
cammino inizia già alle Ceneri, che condivide-
remo insieme al vescovo alla Celebrazione Euca-
ristica in Cattedrale”, sottolinea don Alberto
Genovese, rettore della Chiesa del Purgatorio,
parroco della Cattedrale e vicario generale. Pa-
role che tracciano una rotta chiara: la Quaresima
come itinerario interiore, ma anche come espe-
rienza collettiva. “Quest’anno vivremo i riti qua-
resimali nella Chiesa del Collegio – spiega –
approfondendo la Passione di Cristo attraverso
il percorso che i nostri padri ci hanno traman-
dato con queste meravigliose realizzazioni del-
l’artigianato artistico trapanese. Attraverso la
dedizione dei ceti, i gesti di carità, la musica,
ogni gesto si farà preghiera e silenzio, con cui si
innalza la fede e la devozione dell’intero popolo
trapanese”. È una spiritualità che passa attra-
verso le mani: quelle degli artigiani che nei secoli
hanno modellato legno, tela e colla; quelle dei
portatori; quelle dei musicisti; quelle dei fedeli
che, semplicemente, sostano. Accanto alla
Chiesa, come sempre, l’Unione Maestranze. “Vo-
gliamo che la Chiesa del Collegio diventi que-
st’anno la casa di ogni trapanese”, afferma il
presidente Giovanni D’Aleo. “Comunicare questi
riti significa tramandare un battito cardiaco che
non si è mai fermato”. Un’immagine potente, che

restituisce l’idea di una tradizione che non si
conserva sotto vetro, ma si vive, si respira, si rin-
nova. Il rispetto per il sacro e il pathos che la
terra trapanese sa generare sono l’invito rivolto
a tutti: fedeli, visitatori, giovani, anziani. Perché
qui la devozione è memoria, ma anche presente.
Ogni martedì e venerdì di Quaresima, a partire
da venerdì 20 febbraio, i gruppi dei Misteri
“scendono” simbolicamente tra il popolo. Le
Scinnute sono momenti di intensa meditazione
sulla Passione, in cui arte sacra, musica e pre-
ghiera si intrecciano in un’atmosfera sospesa.
Questo il Programma delle Scinnute 2026: Ve-
nerdì 20 febbraio: La Separazione – Ceto degli
Orefici, La Lavanda dei Piedi – Ceto dei Pescatori,
Martedì 24 febbraio: Gesù nell’Orto del Getse-
mani – Ceto degli Ortolani, L’Arresto – Ceto dei
Metallurgici, Venerdì 27 febbraio: La Caduta al
Cedron – Ceto dei Naviganti, Gesù dinanzi ad
Hanna – Ceto dei Fruttivendoli, Martedì 3 marzo:
La Negazione – Ceto dei Barbieri e Parrucchieri,
Gesù dinanzi ad Erode – Ceto dei Pescivendoli,
Venerdì 6 marzo: La Flagellazione – Ceto dei Mu-
ratori e Scalpellini, La Coronazione di spine –
Ceto dei Fornai, Martedì 10 marzo: Ecce Homo –
Ceto dei Calzolai e Calzaturieri, La Sentenza –
Ceto dei Macellai, Venerdì 13 marzo: L’Ascesa al
Calvario – Popolo, La Spogliazione – Ceto dei Tes-
sili e Abbigliamento, Martedì 17 marzo: La Solle-
vazione della Croce – Ceto dei Falegnami,
Carpentieri e Mobilieri, La Ferita al costato –
Ceto dei Pittori e Decoratori, Venerdì 20 marzo:

La Deposizione – Ceto dei Sarti e Tappezzieri, Il
Trasporto al sepolcro – Ceto dei Salinai, Martedì
24 marzo: Madre Pietà dei Massari – Ceto dei
Massari, Mercoledì 25 marzo: Madre Pietà del
Popolo – Ceto dei Fruttivendoli, Venerdì 27
marzo: Gesù nell’Urna – Ceto dei Pastai, Maria
SS. Addolorata – Ceto di Autisti, Albergatori, Ba-
risti, Camerieri, Cuochi, Dolcieri, Tassisti. Dalla
penombra raccolta del Collegio, le note e le pre-
ghiere si riverseranno poi nella città durante la
Settimana Santa: Martedì Santo 31 marzo, ore
16: La secolare e aristocratica Processione della
Madre Pietà dei Massari, Mercoledì Santo 1
aprile, ore 14.30, il commovente incedere della
Madre Pietà del Popolo, Venerdì Santo 3 aprile,
ore 14 il culmine, la Processione dei Misteri. Per
ventiquattro ore la città diventa palcoscenico
sacro. Il portale della Chiesa del Collegio si spa-
lanca e i gruppi scultorei prendono vita nel mo-
vimento cadenzato delle annacate, quell’oscillare
unico dei portatori che trasforma il dolore del
Calvario in una coreografia solenne e struggente.
Quella di Trapani non è una rappresentazione: è
una partecipazione. Ogni ceto, ogni mestiere,
ogni famiglia si riconosce in un gruppo, in un
gesto, in una memoria. È il Vangelo che si in-
carna nella storia di una città di mare, di vento e
di lavoro. E così, anno dopo anno, il battito non
si ferma. Risuona tra le navate, tra i tamburi, nei
passi dei portatori, negli occhi lucidi di chi
guarda. È il cuore antico di Trapani che, ancora
una volta, torna a farsi sentire. [ c. b. ]

Trapani, il battito antico della fede: tornano le Scinnute e i Riti della Settimana Santa

O ggi,  mercoledì  4  febbra io ,  a l le  ore  10 ,  sarà
inaugurata  la  nuova mensa scolast ica  dedi -
c a ta  a l l a  p i t t r i c e  Ca r la  Ac c a rd i ,  in  P ia zza

A lessa ndro  Bona ve ntura  –  Na po la ,  pre s s o  la
Sc uo la  de l l ’ In fa nz ia  de l l ’ I .C . S .  “ G .  Pa go to”  d i
Er ice .  La  sce l ta  d i  int i to lare  la  s t rut tura  a l la  ce le -
bre  a r t i s ta  t ra pa ne s e  vuo le  e s s e re  un  o m a gg io

a l la  sua  f igura  e  a l  va lore  cu l tura le  de l  terr i tor io ,
legando l ’educaz ione e  l ’ ar te  in  un contesto  sco-
last ico  che cresce  ne i  va lor i  e  ne l la  comunità .  La
trapanese Car la  Accard i ,  è  s tata  una de l le  f igure
più  s ign i f icat ive  de l l ’ar te  i ta l iana del  secondo do-
pogue r ra  e  una  p ion iera  de l l ’ a s t ra t t i s m o na z io -
na le .

A Erice si inaugura la Mensa Scolastica “Carla Accardi”
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Cara me, anzi mini me,
è un po’ di tempo che vorrei scriverti ma non ne ho
avuto il tempo. O il coraggio.
Ho ripensato tanto a te, al tuo carattere, alle tue
aspettative, ai tuoi sogni.
Se si sono avverati, mi chiedi. No, almeno non tutti.
Non li ricordo quasi nemmeno più. Parlavi di due figli,
un marito, un bell’appartamento. Ci sono tutti, questi.
E volevi diventare una scrittrice. Questo manca. 
Così come manchi tu. Ribelle, anticonformista e com-
pletamente indifferente ai giudizi della gente. Ti ri-
cordi quando volevi scappare da casa, a sette anni, e
avevi preparato uno zainetto con le brioscine, l’acqua
e i biglietti da visita dei tuoi genitori? Forse pensavi di
dimenticarti di loro, un giorno. E hai pensato che sa-
rebbe stato meglio portarsi dietro un loro ricordo. Mi
pare giusto. 
Sai che la notte, prima di dormire, preparo con la
mente uno zainetto per le emergenze? Ridicolo, lo so.
Me l’ha insegnato tua nonna. Ti ricordi quando teneva
sempre una borsa accanto alla porta di ingresso, già
pronta se mai ci fosse stato un terremoto e si doveva
scappare in fretta? Questa cosa ora ce l’ho io. Non è
un’ansia. La definirei più che altro un esercizio per la
mente. Essere pronti quando non c’è tempo per es-
serlo. 
Eri così pignola. Le ciabatte dovevano stare una ac-
canto all’altra. Ora non lo sono più. O forse lo sono
solo in certe cose. In compenso, mia figlia Chiara è
precisa almeno quanto lo eri tu. Ordinata nello studio
e nelle discipline. 
Nina no. Avrà ereditato altri aspetti del tuo carattere.
Tipo il tuo nervosismo tutte quelle volte in cui ti da-

vano fastidio gli orli delle mutandine, le etichette delle
canottiere intime, le cuciture dei calzini e i jeans ap-
pena tirati fuori dalla lavatrice. O quando non ti pia-
ceva come ti vestivano e allora, davanti allo specchio
dell’ascensore, ti spogliavi gridando come una pazza.
Ecco, Nina ti somiglia in questo.
Mi manchi, sai. Siamo così lontane che non ricordo
più come eri fatta. Eri difficile, vero. Ma educata, stu-
diosa e caparbia. Vorrei avere ancora la tua testa
dura, invece la vecchiaia, la maternità, la stanchezza
mi rendono più morbida, più tollerante, più permis-
siva. E non sempre è un bene.
Ancora ora, però, se mi fanno arrabbiare sono guai
per tutti. Ero così da piccola? Non lo ricordo più. 
Sarebbe bello rivederti. Chissà se deluderei le tue
aspettative. Chissà se saresti orgogliosa di me. Chissà
se mi guarderesti con stima. Chissà se ti piacerei
come mamma e se le mie figlie sono come le avevi im-
maginate. Chissà se sarei una grande delusione. Vo-
levi fare qualcosa di grande. E invece. 
Ci ritroveremo, un giorno. Quando il mio corpo si in-
curverà, i miei capelli si assottiglieranno sempre di
più, la mia pelle smetterà di sfidare le leggi gravitazio-
nali. Quando il mio cervello tornerà ad essere ele-
mentare, a ragionare come ragionano i bambini, a
comprendere solo quello che vuole comprendere e a
riconoscere solo quello che vuole riconoscere.
Ci ritroveremo. Per gli altri forse sarò pazza. Malata.
O semplicemente vecchia. Per me sarà come tornare
alle origini, tornare da te. E magari sarò ancora ribelle,
anticonformista e completamente indifferente ai giu-
dizi della gente. E per me, magari, andrà ancora bene
così. Chissà.

RUBRICA
MammAvventura

a cura di Michela Albertini

Cara Mini Me
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I n vista del referendum costituzionale sulla
riforma della giustizia previsto per il 22 e 23
marzo prossimi, nel Trapanese prendono il

via iniziative culturali e formative dedicate a
informare cittadini e professionisti sui temi
del voto. L’obiettivo è favorire una partecipa-
zione consapevole, attraverso momenti di ap-
profondimento tecnico e dibattito aperto sul
funzionamento della giustizia italiana. A Tra-
pani, venerdì 6 febbraio alle ore 17, presso la
Chiesa Sant’Alberto in via Garibaldi, si terrà il
convegno formativo dal titolo “Le ragioni del
voto”. L’evento, organizzato dal Rotary Club
Trapani, rientra in un percorso culturale volto
a creare spazi di confronto aperti al contributo
di esperti del mondo giuridico e istituzionale.
I lavori saranno introdotti dall ’avv. Salvatore
D’Angelo, presidente del Rotary, e dall’avv. Sal-
vatore Longo, presidente del Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati di Trapani, mentre la
moderazione sarà affidata al giornalista Fran-

cesco Tarantino. Tra i relatori figurano nomi di
alto profilo, come il dott. Dino Petralia, già
Procuratore Generale di Reggio Calabria e
Capo del Dipartimento dell ’Amministrazione
Penitenziaria, il dott. Giancarlo Caruso, GIP del
Tribunale di Marsala, l ’avv. prof. Gaetano
Armao dell ’Università di Palermo e l ’avv. on.
Carolina Varchi, capogruppo e componente
della Commissione Giustizia della Camera dei
Deputati. L’incontro, accreditato dal COA di
Trapani con 3 crediti formativi ordinari, sarà
registrato tramite l’app “Presenze”. A Marsala,
invece, sabato 7 febbraio alle ore 17, nella Sala

conferenze del Parco Archeologico Lilibeo,
l’A.N.D.E. – Associazione Nazionale Donne Elet-
trici – Sezione di Marsala organizza un incon-
tro sul tema “La separazione delle carriere
giudicante e requirente della Magistratura”.
L’iniziativa intende approfondire uno dei punti
chiave della riforma della giustizia, stimolando
dibattito e informazione tra i cittadini interes-
sati. Entrambi gli appuntamenti si propongono
non solo come momenti di aggiornamento tec-
nico per operatori del diritto, ma anche come
spazi di consapevolezza civica, fondamentali in
vista del referendum di marzo.

A Trapani e Marsala incontri sul referendum sulla riforma della giustizia

“C amicette Bianche - I l  Musical” – lo spettacolo scritto, diretto e musicato
da Marco Savatteri – farà tappa al Teatro Impero di Marsala i l  6 marzo
2026. L’evento è organizzato da HE Eventi ,  costola culturale del l ’Han-

dball Erice, impegnata nella promozione di rassegne letterarie, spettacoli teatrali
e progett i  ad alto valore sociale.  I l  musical ,  tratto dal l ’omonimo l ibro di  Ester
Rizzo, è una potente opera corale che celebra i l  r icordo dei nostri  emigrati ,  in-
trecciando gioie,  speranze e sogni infranti  a una denuncia netta contro ogni
forma di violenza di genere. Una storia che affonda le radici nella memoria col-
lettiva e parla con forza anche al presente. In scena 21 performer per raccontare
un viaggio dalla Sici l ia all ’America dei primi del ’900. Al centro la storia vera di
Cloti lde Terranova, giovane sartina coinvolta nel tragico incendio della Triangle
Shirtwaist Company di New York nel 1911. I  biglietti  sono già disponibil i  sui cir-
cuiti  di vendita ufficiali  e attraverso i l  sito TicketOne.

“Camicette Bianche - Il Musical” arriva al Teatro Impero di Marsala

Ennesimo grande successo domenica al Tea-
tro Cinema Don Bosco di Marsala per Gian-
franco Manzo e Andrea Scaturro con lo

spettacolo “Moro!”– dove “Giovanna La Parruc-
chiera” gioca “la sua personale partita con la
morte” – personale in quanto lo fa decisamente
a modo suo rivoltando Bergman nella tomba, sì,
ma dalle risate – proponendo per dire una tom-
bola al posto degli scacchi al cavaliere della
morte che prende il volto di noti personaggi del
mondo dello spettacolo di un tempo. Cercando
di non spoilerare troppo, non è affatto un caso,
in quanto l’esorcizzare la morte di Giovanna av-

viene tramite i ricordi della sua gioventù, dove
tutto era più semplice e più genuino, un tempo
più lento rispetto alla velocità della modernità a
cui Giovanna risponde quasi con beffardo cini-
smo, rimarcandone la vacuità. Ma nell’atmosfera
evocativa a prendere piede è anche il sentimento
di nostalgia per un tempo che irrimediabilmente
non tornerà più ed è qui che il climax si fa anche
poetico con le paure e le ipocondrie tipiche della
terza età bene evidenziati negli irresistibili duetti
con la badante Maria e l’aria diventa leggera e li-
beratoria come una risata di cuore che arriva al
cuore degli spettatori.           [ marco messineo ]

Giovanna La Parrucchiera rivolta Bergman nella tomba, sì, ma dalle risate
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Il Carnevale torna a far vibrare le
strade della provincia di Trapani con
eventi, sfilate e spettacoli dedicati a

grandi e piccini. Dopo anni di assenza,
il Carnevale torna a Salemi e Vita, pro-
mosso dai Comuni in collaborazione
con le associazioni H700 e Liberty24.
L’evento si terrà il 14 febbraio a Vita e
il 15 febbraio a Salemi, con la tradizio-
nale sfilata dei carri allegorici. Saranno
presenti anche le associazioni Giovani
di Salemi NG e A.M.A. Salemi, insieme
alla storica maschera de “I Giardinieri
di Salemi”, simbolo della tradizione
carnevalesca locale. La scorsa edizione
ha visto una partecipazione massiccia
di pubblico, spingendo le amministra-
zioni a confermare e rafforzare l’inizia-
tiva per il 2026. A Castellammare del

Golfo il Carnevale si svolgerà dal 15 al
17 febbraio, con due giornate dedicate
ai carri allegorici e una interamente
per l’animazione dei più piccoli. L’asso-
ciazione Sicilia Smile, in collaborazione
con Colori in movimento Ets, Sos Tut-
tofare e la banda musicale Città di Ca-
stellammare, cura la realizzazione dei
carri, ispirati a cartoni animati come
Puffi e Poké-
mon, ma anche
a simboli identi-
tari della città
come la regina
e il castello. Il
15 e 17 feb-
braio la sfilata
partirà alle ore
15.30 da via Se-

gesta, attraverserà via Vasile e via Cri-
spi e terminerà in corso Garibaldi, con
balli in maschera e coreografie delle
palestre locali. Il 16 febbraio sarà in-
vece dedicato ai bambini nella villa co-
munale Regina Margherita, con
spettacoli di magia, giocoleria, bolle,
mangiafuoco e premiazione delle ma-
schere più belle. A Valderice, il Carne-

vale 2026 si
svolgerà dall’8 al
16 febbraio, con
sfilate, musica,
spettacoli e pro-
dotti tipici.
L’apertura è pre-
vista l’8 febbraio
alle 16, con sfi-
lata da via Ve-

spri a Piazza Cristo Re, seguita dagli
stand gastronomici e dallo show carni-
val alle 20.30. Il programma prevede dj
set il 13 febbraio, la 18ª edizione del
Premio "Mascherina d’Argento" il 14
febbraio e spettacoli musicali con
Elena Adragna ed Extralarge il 14 sera.
Domenica 15 febbraio sfilata di carri e
performance dei gruppi di ballo, men-
tre il 16 febbraio sarà presentato il pro-
getto “Inclusive Disney Carnival” con la
scenografia de La Bella e la Bestia e
ballo in maschera. Infine, torna la Car-
nevalata a Paceco dal 13 al 16 febbraio
2026. Gli eventi inizieranno con il Car-
nevale dei bambini il 13 febbraio alle
17, mentre il 14 e 15 sono previste le
sfilate dei carri allegorici alle 16.30.
[ c. m. ]

Tutti i festeggiamenti del Carnevale 2026 nella provincia di Trapani

L’Amministrazione Comunale di Petrosino an-
nuncia il programma ufficiale del “Carnevale
di Petrosino 2026”, che animerà il cuore del

paese dal 14 al 17 febbraio con quattro giornate
all’insegna della creatività, della musica e della tra-
dizione. Al centro della festa, come di consueto, le
storiche sfilate dei carri allegorici, simbolo e
anima del Carnevale Petrosileno, frutto della crea-
tività, dell’impegno e della passione delle associa-
zioni culturali Gruppo Musa, Aisamo Picciotti,
Bollicine e Follie e l’ASD Rina Rossa che con le loro
realizzazioni daranno vita a uno spettacolo capace
di coinvolgere grandi e piccoli e di trasformare le

vie del paese in un suggestivo scenario di festa,
colori e allegria. Accanto alle sfilate dei carri, il pro-
gramma prevede spettacoli e iniziative pensate
per coinvolgere il pubblico di tutte le età: dallo
spettacolo d’inaugurazione con la musica dal vivo
dei Blue Monkeys alla presentazione dei carri ac-
compagnata dal DJ Contest e dalle esibizioni delle
scuole di ballo locali; dal coinvolgente Nanà con
“Carneval Show” con la partecipazione speciale di
Giovanna la Parrucchiera allo spettacolo “Radio
Time anni ’90”, fino allo Show di Luci e Musica con
la performance live dei Nimera e al gran finale con
sfilata dei carri e DJ Set, che concluderà la manife-

stazione. Per tutta la durata del Carnevale, il pub-
blico potrà inoltre partecipare ai gruppi in ma-
schera, divertirsi con le attrazioni del Luna Park e
gustare i prodotti enogastronomici della Via del
Gusto, in un percorso che unirà spettacolo, tradi-
zione e convivialità. “Il Carnevale di Petrosino rap-
presenta un momento di grande festa e
condivisione per la nostra comunità – dichiara il
sindaco Giacomo Anastasi –. Anche quest’anno
abbiamo pensato a un programma capace di coin-
volgere tutte le fasce d’età, valorizzando al con-
tempo il lavoro dei carristi che rendono possibile
questo meraviglioso e tanto atteso evento”.

A Petrosino tutto pronto per un “Carnevale Show” dal 14 febbraio

Mazara del Vallo si prepara a vivere sei giorni
di festa con il Carnevale 2026, in programma
dal 12 al 17 febbraio, tra sfilate di carri alle-

gorici, spettacoli musicali, animazione e iniziative col-
laterali. Con una deliberazione approvata nei giorni
scorsi, la Giunta comunale ha definito l’atto di indi-
rizzo che avvia ufficialmente l’organizzazione del-
l’evento, segnando un cambio di passo nella gestione
complessiva della manifestazione. Il programma pre-
vede tre giornate di sfilate di carri allegorici – il 12,
14 e 15 febbraio – con partenza da corso Vittorio Ve-
neto e arrivo nella zona del Trasmazaro, mentre
l’area spettacoli sarà concentrata in via Diodoro Si-
culo, dove ogni sera sono previsti concerti e intratte-
nimento. Tra gli appuntamenti annunciati figurano la
presenza di Roberto Ferrari di Radio Deejay il 14 feb-
braio, il concerto dei Kamurria il 16 febbraio e quello
degli Evidenz il 17 febbraio. L’organizzazione delle sfi-

late sarà curata dall’associazione Matos Dance, che
realizzerà due carri allegorici accompagnati da figu-
ranti e ballerini, mentre l’associazione Angel’s Mazara
si occuperà degli spettacoli musicali e dell’anima-
zione serale. Accanto agli eventi, è previsto anche
uno spazio dedicato allo street food e un concorso a
premi per gruppi in maschera, pensato per incenti-
vare la partecipazione diretta dei cittadini. “Da que-
sta edizione – spiega l’assessore Germana
Abbagnato – il Comune intende avere un ruolo più
attivo, un maggiore coinvolgimento diretto nella pia-
nificazione, nel coordinamento e nell’organizzazione
del Carnevale, al fine di assicurare continuità, qualità
artistica, inclusione dei soggetti locali e tutela del va-
lore culturale della manifestazione. Invitiamo tutti a
partecipare. Promuoveremo anche un apposito con-
corso con premi per gruppi in maschera”. La delibe-
razione di Giunta quantifica in 16.200 euro l’importo

complessivo stanziato per il Carnevale 2026. Nel det-
taglio, 12.200 euro (Iva inclusa) saranno destinati al-
l’acquisto delle sfilate e degli spettacoli proposti da
Matos Dance, mentre 4.000 euro rappresentano il
contributo straordinario concesso all’associazione
Angel’s Mazara, cifra pari a circa il 29% del disavanzo
preventivato per l’organizzazione degli eventi musi-
cali. Le somme sono impegnate su capitoli di spesa
dedicati alle manifestazioni culturali e agli eventi tu-
ristici. Il Comune, inoltre, si farà carico di una serie
di servizi logistici e organizzativi, dalla fornitura del
palco modulare e delle pedane all’allaccio ai punti
luce comunali, fino alla regolamentazione della via-
bilità e ai servizi di sicurezza. Sarà affidato poi a una
ditta specializzata il compito di predisporre piani di
safety e security, compresi gli aspetti sanitari e an-
tincendio, in raccordo con Polizia Municipale, SUAP
e Protezione Civile.   [ luca di noto ]

Carnevale 2026, Mazara scalda i motori: approvato il programma degli eventi



C’è in CittàPAG. 14

Passo falso delle trapanesi nel Calcio e nel Basket in serie C

Weekend amaro per lo sport trapanese,
con due sconfitte che interrompono il
cammino di Trapani Calcio e Automondo

Virtus Trapani nei rispettivi campionati di Serie
C, seppur con pesi e significati diversi. Al “Pro-
vinciale” il Trapani Calcio cade 1-0 contro l’Alta-
mura in una gara segnata dalla pioggia e dalla
forte contestazione del pubblico nei confronti
della società e del presidente Antonini. I granata,
guidati da Aronica e rinnovati dopo le recenti
cessioni, mostrano ordine e buone trame di
gioco, soprattutto nel possesso palla, ma pec-
cano ancora una volta in concretezza. Le occa-
sioni non mancano, soprattutto nel primo tempo
con Stauciuc e Benedetti, ma a colpire è l’Alta-

mura al 38’, quando Curcio finalizza una veloce
ripartenza su assist di Rosafio. Nella ripresa il
Trapani spinge alla ricerca del pari, che sembra
arrivare all’82’ con Kirwan, ma il gol viene annul-
lato per fallo in attacco dopo il controllo al Fvs.

Nel finale ci provano ancora i granata, fermati
anche dalle parate dell’ex Alastra. La classifica
ora preoccupa: Trapani resta a 25 punti, con la
zona playout distante appena due lunghezze. Ko
esterno invece per l’Automondo Virtus Trapani,
sconfitta 84-66 sul parquet della Cestistica Gio-
iese. Un risultato che pesa meno sul piano della
classifica, visto che i gialloblù erano già certi del
terzo posto e della qualificazione alla Poule Pro-
mozione. La gara è servita soprattutto per ruo-
tare gli uomini e testare soluzioni in vista della
seconda fase. Trapani ha inseguito per quasi
tutto il match, ma ha mostrato buoni segnali nel
quarto periodo, quando è risalita fino al -10 gra-
zie a una maggiore intensità difensiva.

Il Calcio marsalese che conquista campo e parquet grazie al 1912 e al Futsal

Weekend complessivamente positivo per
le formazioni marsalesi, protagoniste
tra calcio a undici e futsal, con risultati

che tengono vive ambizioni e serenità di classi-
fica. In Eccellenza, il Marsala 1912 risponde pre-
sente nel momento più delicato della stagione.
Dopo l’esonero di Filippo Chinnici e l’arrivo in
panchina di Giovanni Ignoffo, gli azzurri ritro-
vano lucidità e conquistano una vittoria fonda-
mentale al “Nino Lombardo Angotta”,
superando 2-0 il Don Carlo Lauri Misilmeri. Una

gara chiusa con maturità, sbloccata al 27’ del
primo tempo dalla rete di Mattaliano e messa al
sicuro al 35’ della ripresa dalla solita, micidiale
punizione di Gino Giardina, ancora una volta
decisivo. Tre punti che consentono al Marsala di
salire a quota 39 e continuare l’inseguimento al
secondo posto, mentre il Licata appare lanciato
verso la vetta. La squadra di Angelo Casa, però,
resta pienamente in corsa per un piazzamento
playoff. Segnali incoraggianti anche dal calcio a
5. In Serie A2, il Marsala Futsal 2012 strappa un
2-2 sul campo della Gear Piazza Armerina, risul-
tato che pesa soprattutto sul piano morale
dopo il pesante 0-8 subito all’andata. Gli az-
zurri, reduci da un periodo complicato ormai
alle spalle, ritrovano equilibrio e dignità, an-
dando a segno con De Bartoli e Barroso. Un pa-
reggio che lascia invariata una classifica
comunque positiva: Marsala aggancia la Gear a
24 punti, resta a -4 dal Messina, prossimo av-
versario al Palasancarlo, e mantiene a distanza

il Futsal Mazara. Tra campo grande e parquet,
Marsala risponde presente e guarda con fiducia
al prosieguo della stagione.   

Twirling: le Libellule di Marsala rincorrono il sogno europeo

I l sogno europeo diventa realtà per l’A.S.D. Le
Libellule Italia Marsala, che ha conquistato la
qualificazione all’European Technical Cham-

pionship di Twirling, in programma a Eindhoven,
in Olanda, dall’1 al 5 aprile sotto l’egida della Fe-
derazione internazionale ITBF. A rappresentare
la società marsalese saranno tre atleti: la giova-
nissima Gaia Pipitone e i fratelli Greta e Leo De
Marco, seguiti dal tecnico federale Giulia Mira-
bile e dal presidente Mattia Galuppo. La qualifi-
cazione è arrivata grazie agli ottimi risultati
ottenuti ai Campionati italiani di Specialità tec-
niche disputati a Siena. Gaia Pipitone, appena
dieci anni, ha conquistato il titolo di vice cam-

pionessa italiana nel Solo Cadetti B e una meda-
glia di bronzo nei 2 Bastoni, mentre Greta De
Marco ha centrato il bronzo nel Solo Youth B.
Leo De Marco, campione regionale 2025, gareg-
gerà invece nel Solo Youth A. Risultati storici che
confermano Le Libellule come eccellenza sici-
liana del twirling, frutto di anni di lavoro, sacri-
fici e allenamenti spesso svolti in strutture
diverse. Importanti anche i successi di squadra,
come l’argento nazionale nel Dance Twirl Team,
e la crescita di un vivaio sempre più ricco. La so-
cietà guarda ora al futuro con nuovi progetti e
collaborazioni, continuando a investire sui gio-
vani e sull’alto livello tecnico.
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Un weekend di alto livello agonistico per l’ASD
Bushido Karate Mazara, protagonista al
Grand Prix Nazionale 2026 della Federazione

Italiana Karate, andato in scena il 31 gennaio e 1
febbraio a Genzano di Roma. La società mazarese
si è presentata con cinque karateka - Vincenzo Cri-
staldi, Ignazio Margiotta, Constantin Padurariu, Giu-
seppe Fraterrico e Aurora Biosa – guidati dal coach
Vito Margiotta. Nella specialità Kumite ha brillato
Vincenzo Cristaldi nella categoria Seniores -75 kg,
conquistando la medaglia d’oro; nella stessa cate-

goria, ottimo anche il cammino di Ignazio Mar-
giotta, che centra un prestigioso terzo posto. Sale
sul podio anche Aurora Biosa, terza al termine di
una prova solida e convincente, mentre Giuseppe
Fraterrico afferra un quinto posto. Archiviato il
Grand Prix, la Bushido Karate Mazara guarda ora ai
prossimi appuntamenti: il Campionato Regionale, in
programma a Mazara del Vallo il 1° marzo, e soprat-
tutto il Campionato Italiano di Cervia del 14 e 15
marzo, decisivo per l’accesso alla Nazionale in vista
del Mondiale di ottobre in Slovenia.

Karate Mazara protagonista al Grand Prix Nazionale di Roma

Il risultato finale dice 5-0, ma il match disputato
sabato all’Istituto Professionale “Cosentino” rac-
conta una sfida molto più combattuta. La Ger-

maine Lecocq FSC Curatolo TT Marsala ha superato
l’Asd Csi TT Cava – Cava Energia nel campionato di
Serie B1 (girone D) al termine di un incontro intenso,
fatto di scambi lunghi, set equilibrati e grande qua-
lità tecnica. Guidati dal capitano Umberto Giardina,
i marsalesi hanno dovuto mettere in campo concen-
trazione e solidità mentale. Lo spagnolo Chamorro
ha confermato il suo valore imponendosi netta-
mente su Durante per 3-0, ma per il resto la serata

è stata tutt’altro che semplice. Le vittorie di Cha-
morro su Gammone e di Giardina su Novi sono arri-
vate solo al quinto set, dopo vere e proprie battaglie
sportive che hanno entusiasmato il pubblico. Anche
i successi per 3-1 di Giardina e Bressan testimoniano
quanto il TT Cava abbia lottato fino all’ultimo, ren-
dendo il punteggio finale più severo di quanto visto
al tavolo. Grazie a questo successo, la Germaine Le-
cocq sale al quinto posto in classifica ma non c’è
però tempo per esultare: il prossimo fine settimana
la squadra avrà un doppio impegno prima a Torre
del Greco e poi a Cava dei Tirreni.

Tennistavolo B1: la marsalese “Lecocq” vince ed è quinta



C’è in Città PAG. 16

Pubblicato da Publinews S.r.l.s. - Corso Amendola 33/35 - Marsala (TP) - TEL.0923.367415 - EMail: redazione@marsalace.it - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 218.

Direttore responsabile: Gaspare De Blasi - Grafica: Piero Farinella - Stampa: Tipografia Sprint (Palermo) -  Tiratura 5.000 copie


